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La nostra identità ecclesiale 
 

Documento elaborato nell’ambito degli incontri del CASA-R del Lazio e sottoscritto dalle 
singole Assemblee elencate in calce al documento stesso 

 

Preambolo: il contesto storico e dottrinale del Movimento dei Fratelli1 

Il Movimento dei Fratelli iniziò nelle Isole Britanniche durante la prima metà del 

diciannovesimo secolo. Le sue caratteristiche sono simili ad altri movimenti e denominazioni 

che ebbero inizio durante il primo e il secondo “risveglio” in Europa e nell’America 

settentrionale. In particolare, anche nel pensiero dei “Fratelli” hanno una posizione 

predominante gli elementi di riflessione biblica, di riforma morale e di conversione personale, 

presenti negli altri “risvegli”.2 

In Italia il Movimento dei Fratelli è considerato un movimento indigeno, iniziato e portato 

avanti principalmente da italiani,3 benché sia stato profondamente influenzato dai “Plymouth 

Brethren” inglesi.4 La nascita delle chiese italiane dei Fratelli risalgono al 1833 a Firenze, dove 

s’incontrava un piccolo numero di convertiti.5 Nel 1836, la figura di rilievo del conte 

Guicciardini arrivò a una conversione genuina e si unì al gruppo fiorentino. In seguito alla 

repressione del 1848 i credenti evangelici furono perseguitati e il Conte fu arrestato e mandato 

in esilio nel 1851.  

In esilio a Londra, il Conte venne in contatto con i “Plymouth Brethren” e fu 

profondamente toccato dalla loro “semplicità e coerenza”. Incontrò, nello stesso tempo, 

Teodorico Pietrocola Rossetti (un poeta, nipote del più famoso Dante Gabriele Rossetti), un 

 
1 La struttura e vari passaggi di questo documento sono adattati dal lavoro di Daniele P. Pasquale, “I campi 
biblici”, Lux Biblica 37 (2008), 32-42. 
2 Giorgio Bouchard, Chiese e movimenti evangelici del nostro tempo (Torino, Italia: Claudiana, 1992), 10-13. 
3 World Christian Encyclopedia: a Comparative Survey of Churches and Religions in the Modern World, 2^ ed. 
4 Roger E. Hedlund, The Protestant Movement in Italy; Its Progress, Problems, and Prospects (South Pasadena, 
Calif.: William Carey Library, 1970), 122. 
5 World Christian Ecyclopedia, Ibid. 
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esiliato politico di Napoli, che portò ad una fede reale in Cristo. Una volta di ritorno in Italia i 

due iniziarono un lungo e persistente lavoro di evangelizzazione e, con l’aiuto di altri 

predicatori, iniziarono delle chiese nel Centro e nel Nord Italia (Toscana, Piemonte, Liguria e 

Lombardia).6 L’opera evangelistica dei Fratelli dura ancora oggi.  

 

I nostri valori dottrinali  

Il Movimento dei Fratelli ha le sue radici storiche nell’ambito delle chiese protestanti e 

come movimento di risveglio in quest’ambito condivide caratteristiche con il movimento 

“evangelico” più ampio, identificandoci, ad esempio, con la dichiarazione di fede dell’Alleanza 

Evangelica Mondiale.7  

Abbiamo comunque dei i valori specifici ai quali diamo molta importanza e che ci 

identificano e distinguono rispetto ad altre realtà evangeliche: 

 

La centralità della Bibbia 

Come per le prime Assemblee dei Fratelli, abbiamo un alto e immenso rispetto per le 

Scritture. Le studiamo con serietà e devozione, riconoscendole come la Parola rivelata di Dio 

(inspirata, infallibile e inerrante). Come tale, ci sottomettiamo ad essa come la nostra somma 

autorità, ci impegniamo a predicarla e insegnarla, e ci sforziamo di metterne in pratica tutti gli 

insegnamenti.  

La centralità e autorità della Bibbia non esclude, da un lato, che altre fonti 

contribuiscano alla nostra comprensione teologica: l’esperienza, la tradizione, la ragione.8 

Queste fonti restano comunque sottomesse all’autorità finale che è la Scrittura stessa. 

 
6 Bouchard, 86; Hedlund, 121. 
7 Fares Marzone, Fratelli d’Italia e non solo! (Roma: IBEI Edizioni, 2017), 140 e ss. 
8 David A. Smith, The Brethren: A Historical and Theological Review (Perth, Australia: Pandani Group, 2025), 41. Il 
riferimento di Smith è presentato nel famoso “Quadrilatero di Wesley”. Per una spiegazione sintetica, si veda “The 
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Dall’altro, riconosciamo che la Scrittura enfatizza alcune dottrine più di altre, e quindi 

siamo consci di aspetti dottrinali secondari o terziari, i quali lo sono per importanza, dal 

momento che hanno impatto di diversa portata sulla vita cristiana, o per chiarezza, per i quali 

esistono interpretazioni esegetiche non immediate e comunque dove ci possono essere 

convinzioni e pareri diversi in seno al Movimento. A proposito di interpretazioni diverse, 

riteniamo che il processo interpretativo debba essere in ultima analisi sempre sottomesso alla 

scrittura e condotto in un contesto comunitario, sotto la guida dello Spirito Santo, e le 

conclusioni debbano essere pronte a essere riviste dove e quando necessario. 9 

 

L’unità in Cristo 

Il nostro Movimento non è nato per “correggere eresie”, ma, come per vari movimenti di 

“risveglio”, per enfatizzare aspetti o dottrine trascurate dalle realtà ecclesiali esistenti, e per 

abbattere barriere ecclesiali che impedivano l’espressione tangibile dell’unità dei credenti. 

L’enfasi è stata dunque su cosa deve essere al centro della vita cristiana, più che sulla 

definizione dei perimetri dottrinali necessari per essere parte del Movimento. In altre parole, 

l’enfasi del Movimento è dunque sull’Unità in Cristo, basata sulla sua opera definitiva sulla 

croce, che abbraccia tutti i veri credenti.10 Per questo motivo le nostre Assemblee sono aperte 

e propositive nella comunione con altre realtà evangeliche, sebbene ciò non implichi un 

appiattimento dei valori qui espressi, né una collaborazione forzata e in qualunque modalità. 

Ogni Assemblea locale troverà il suo equilibrio nella scelta dell’espressione di questa 

comunione interecclesiale.  

 

 
Wesleyan Quadrilateral”, in A Dictionary for United Methodists, a cura di Alan K. Waltz (Nashville, TN: Abingdon 
Press: 1991), https://www.umc.org/en/content/glossary-wesleyan-quadrilateral-the,  
9 Smith, The Brethren, 38-42.  
10 Smith, The Brethren, 32-27. 
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La chiesa locale come organismo vivente interconnesso e dinamico 

Crediamo fermamente nella centralità della chiesa locale come l’ambito primario 

dell’opera di Dio fra gli uomini. Crediamo essa sia un organismo vivente, composto da credenti 

nati di nuovo che praticano due ordinamenti, il battesimo per immersione di coloro che 

confessano Cristo come Salvatore e Signore, e la Cena del Signore, dove si ricorda e si 

annuncia il sacrificio di Cristo. La Cena del Signore viene praticata generalmente nel contesto 

di un culto di lode “aperto”, dove, sotto la guida dello Spirito, i credenti partecipano 

attivamente con preghiere, inni, testimonianze e parole di istruzione ed esortazione. Non 

esistono gerarchie nella chiesa (separazione clero e laicato) benché riconosciamo l’ufficio di 

conduzione degli anziani e dei diaconi. Riconosciamo inoltre che ogni Assemblea non deve 

rendere conto ad un’autorità umana superiore ed esterna all’Assemblea stessa. In altre 

parole, ogni congregazione ha un governo interno e indipendente.  

Allo stesso momento, siamo coscienti che l’autonomia locale può scadere in 

isolazionismo, e crediamo pertanto nell’importanza dell’interdipendenza e della comunione 

fra le Assemblee per la reciproca edificazione, correzione, comunione e insegnamento. 

Questa interdipendenza può assumere diverse forme organizzative fra le Assemblee, a 

seconda dei contesti e della scelta delle Assemblee locali. Queste forme organizzative non 

contrastano i principi sopra elencati, ma nascono per supportare le Assemblee in un dato 

contesto nei confronti dello stato e della società, e in rispetto all’interazione stessa delle 

Assemblee. Il tutto per permettere uno sviluppo salutare delle Assemblee e una testimonianza 

efficace nel mondo.11  

 

     

 
11 Marzone, Fratelli d’Italia, 145-146 e 148-149. 



La nostra identità ecclesiale – a cura di alcune Assemblee dei fratelli del Lazio - 2026 

 5 

Il sacerdozio di tutti i credenti e i doni spirituali 

Siamo convinti che tutti i credenti hanno un uguale valore difronte a Dio. Non è 

necessaria, perciò, nessuna “investitura” per un credente che desideri insegnare, predicare o 

svolgere un qualsiasi altro servizio nella chiesa. “Questo principio non significa che i Fratelli 

non abbiamo pastori, insegnanti o evangelisti; piuttosto, che riconoscono un dono in base al 

suo uso anziché in base al conferimento di un titolo da parte di qualche organizzazione”.12  

Nell’ambito della chiesa locale, sono gli anziani della stessa che hanno la responsabilità della 

formazione dei nuovi leader, con l’aiuto dove necessario di risorse di formazione esterne. 

Crediamo che il servizio cristiano sia dunque dettato dai doni che lo Spirito elargisce 

alla sua Chiesa e che ogni credente abbia il privilegio e il dovere di servire nella chiesa e nella 

società in base al dono ricevuto. Ci impegniamo affinché il giusto valore sia attribuito a ogni 

dono e ogni credente che lo esercita per permettere l’edificazione dell’Assemblea e della 

Chiesa di Cristo in generale. 

 

Zelo per il servizio e l’evangelizzazione nell’attesa del ritorno di Cristo 

 Sin dall’inizio del Movimento, i Fratelli hanno avuto una passione e una chiamata a 

condividere il Vangelo con la gente intorno a loro. Questa passione si è manifestata sia a livello 

locale sia a livello internazionale. Secondo Robert Baylis a tutt’oggi “il numero di missionari dei 

Fratelli è sproporzionatamente superiore alla grandezza del Movimento.”13 Crediamo 

fermamente nella chiamata missionale delle Assemblee e che questa chiamata può 

manifestarsi in svariati modi, a livello individuale, di chiesa locale, di Movimento e di 

espressione interdenominazionale. Opere umanitarie sono sempre state caratteristiche 

 
12 Robert Baylis, My People: the History of those Christians Sometimes Called Plymouth Brethren (Wheaton, Ill.: 
Harold Shaw Publishers, 1995), 24. 
13 Baylis, My People, 25. 
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intrinseche al Movimento, come espressione tangibile dell’amore di Cristo e volte alla 

proclamazione a parole e a opere del Vangelo, nell’attesa del ritorno del Signore. Enfatizziamo 

infatti che tutto il nostro operato è in risposta al sacrificio di Cristo e in vista del suo imminente 

ritorno, al quale guardiamo con gioia e speranza, vigilando e servendo con zelo. 

 

Documento sottoscritto dai fratelli anziani delle seguenti Assemblee dei fratelli del Lazio: 

Assemblea di Aprilia (Lt) 
Assemblea di Fondi (Lt) 
Assemblea di Mentana (Rm) 
Assemblea di Monterosi (Vt) 
Assemblea di Rocca Priora (Rm) 
Assemblea di Roma “il Dono” (Rm) 
Assemblea di Roma – Via Cassaro (Rm) 
Assemblea di Tivoli – Villa Adriana (Rm) 
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